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Si è aperta solennemente lo scorso 18 ottobre, nella festa 
liturgica di San Luca evangelista, con la concelebrazione 
eucaristica nella Cattedrale di Conversano la fase diocesana 

del Sinodo dei Vescovi, voluto da Papa Francesco sul tema della 
sinodalità: suggestiva l’immagine del popolo di Dio, presbiteri, 
diaconi, seminaristi, religiosi e religiose, rappresentanti laici 
impegnati nel Consiglio Pastorale Diocesano e nei movimenti 
ecclesiali, riuniti intorno al pastore e nostro vescovo Giuseppe, che 
ha presieduto l'Eucarestia, tratteggiando nella sua omelia le linee 
fondamentali e la direzione dell'esperienza sinodale e del discerni-
mento comunitario che sono “avventura straordinaria dello Spirito”. 
Prendendo spunto dal Vangelo (cf Lc 10, 1-9), Mons. Favale ha 
sottolineato che “Gesù vuole che la gente sia incontrata dai suoi inviati 
nella concretezza e nella ferialità della vita, perché è da lì che nascono le 
domande fondamentali che dispongono ad aprirsi al dono di Dio, che è 
Lui stesso, Gesù. (…)Mai perdere dall’orizzonte dell'azione missionaria 
dei discepoli l’incontro con il Salvatore, perché in Lui c'è il tutto di Dio e il 
tutto dell’uomo”. Di qui il vescovo indica la radice del lavoro sinodale 
che attende la comunità di Conversano-Monopoli: “la Chiesa esi-
ste in funzione di Cristo, per annunciare e testimoniare il suo amore che 
fa nuovo il cuore dell’uomo”, mettendo in guardia dalla “tentazione di 
un protagonismo ecclesiale fine a se stesso, quasi a voler dire che la 
Chiesa serve se stessa per mostrarsi, apparire e mettersi alla stregua di 
ogni agenzia sociale che vuol fare audience, catturando proseliti”. Il 
cammino che ci attende sarà articolato in un “percorso di incontri di 
conoscenza, di dialoghi, di confronto, di ascolto reciproco perché siamo 
consapevoli che abbiamo bisogno gli uni degli altri per scorgere i segni 
della presenza di Dio nella storia: pastori, consacrati, fedeli laici, cristia-
ni e membri di altre comunità religiose non cristiane, credenti e non 
credenti, praticanti e non praticanti, generazioni diverse e appartenenti 
alle varie categorie sociali. In tutti c’è un frammento di Dio che, messo 
insieme ad altri frammenti, ci consegna il capolavoro di un’umanità 
nuova, che è il sogno di Dio affidato alla nostra responsabilità”.

Richiamando lo sguardo di fede con cui caratterizzare il tragitto 
sinodale diocesano, Mons. Favale ha incoraggiato a non aver “paura 
per le provocazioni alla conversione che ci offrirà”, perché sia un’op-
portunità per “rivedere lo stile della nostra presenza nel mondo perché 

Mons. Favale: sinodo 
“avventura straordinaria dello Spirito”

La celebrazione a Conversano e l’assemblea a Monopoli hanno aperto il percorso diocesano

la vita di noi credenti sia sempre più credibile, sia sempre più conforme 
alla proposta evangelica”, che richiede una sincera professione di 
fede comunitaria pronunciata dal vescovo a nome di tutti, scandita 
per undici volte dalla parola “crediamo”. La sinodalità è un’arte che 
si impara per Mons. Favale, attingendo “da quel primo e fondamenta-
le manuale di ecclesiologia missionaria – citando Papa Francesco – 
che è il libro degli Atti degli Apostoli”, primavera dello Spirito Santo che 
guiderà il cammino dei prossimi mesi e che è la Luce, consegnata 
simbolicamente dal vescovo ai rappresentanti delle 12 zone 
pastorali della diocesi, dopo aver pronunciato la preghiera di 
benedizione per l’apertura del sinodo. Nell’assemblea diocesana 
dello scorso 28 ottobre nella Parrocchia S. Anna di Monopoli, il 
secondo step dell’avvio della fase sinodale con l’introduzione del 
vescovo, la restituzione da parte di don Pierpaolo Pacello 
dell’esperienza dei tavoli di discernimento, svoltisi l’anno scorso, 
l’illustrazione del logo e dell’articolazione del percorso sinodale da 
parte di don Francesco Zaccaria e di Antonella Longo, referenti 
diocesani per il Sinodo.Un momento della celebrazione di apertura della fase diocesana del sinodo

I segni del percorso sinodale: l’evangeliario, la lampada 
e l’icona del cammino di Emmaus

Francesco Russo

Con la Celebrazione Eucaristica 
dello scorso 18 ottobre e l’Assem-
blea del 28 ottobre si è aperto il 

cammino sinodale della Chiesa universale e 
della Chiesa italiana nella nostra Diocesi, 
adesso si tratta di mettersi all’opera per 
vivere questo anno come un anno dell’a-
scolto, un ascolto che sia reale, diffuso 
ed inclusivo, cioè, come Papa Francesco 
ha più volte ribadito, un ascolto non solo di 
coloro che sono vicini alle nostre realtà 
ecclesiali ma anche quelli che che ne sono ai 
margini o che consideriamo “lontani”. E 
questo perché, come ci ricorda l’incontro 
di Pietro e Cornelio (At 10, 1-11,18), la 
Chiesa ascolta lo Spirito anche quando 
ascolta chi è lontano da lei: “Sono venuto qui 
per incoraggiarvi a prendere sul serio questo 
processo sinodale e a dirvi che lo Spirito 
Santo ha bisogno di voi. Ascoltatelo 
ascoltandovi” (Papa Francesco, 18 settem-
bre 2021).

La nostra diocesi si muoverà su un 

Un anno di ascolto
la fase sinodale nella nostra diocesi

doppio canale per mettere in pratica 
questo appello all’ascolto: da un lato un 
ascolto del territorio che si muoverà at-
traverso le zone pastorali e le parrocchie e, 
dall’altro lato, un ascolto degli ambienti 
(scuole, ospedali, associazioni civili, isti-
tuzioni, etc.) che sarà coordinato dagli uffici 
di curia. Un’équipe sinodale diocesana 
si metterà a disposizione per fornire alcuni 
materiali e incontrare coloro che le par-
rocchie e gli uffici dovranno individua-
re come facilitatori dei gruppi sino-
dali.

Nello schema è presentato in forma 
sintetica come avverrà l’ascolto nella 
nostra diocesi. Nella via dell’ascolto del 
territorio sarà centrale il ruolo delle 
parrocchie e delle zone, anche attraver-
so il coinvolgimento degli organismi di 
partecipazione (CPP e CPZ) e delle 
associazioni ecclesiali. 

Per l’ascolto degli ambienti questi 
saranno gli uffici capofila: 

1)  Giovani e scuola (Pastorale Gio-
vanile/ IRC); 

2)  Anziani e malattia (Pastorale della 
Salute);

3)  Società e povertà (Caritas/ Problemi 
sociali e del Lavoro); 

4)  Famiglie e fragilità (Famiglia); 
5)  Ecumenismo (Ecumenismo e Dia-

logo); 
6)  Cultura e non credenti (Cultura) 
7)  Comunicazione (Comunicazioni so-

ciali). 
Siamo consapevoli che i tempi non 

sono ancora facili e anche molto stretti, ma 
lasciamoci provocare da questo appello 
che lo Spirito ci sta mandando oggi e dal 
dinamismo con cui tutta la Chiesa si sta 
coinvolgendo. Mettiamoci al lavoro e, con le 
parole del Papa, mettiamoci in preghiera: 
“Vieni, Spirito Santo. Tu che susciti lingue nuove 
e metti sulle labbra parole di vita, preservaci 
dal diventare una Chiesa da museo, bella ma 
muta, con tanto passato e poco avvenire”.
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Se hai domande 
sul cammino sinodale 
nella nostra diocesi, 
se vuoi sapere 
come partecipare e 
a chi rivolgerti, 
se vuoi condividere 
la tua esperienza 
in questo anno sinodale… 
mandaci una e-mail 
al seguente indirizzo. 
Siamo in ascolto!
ascoltosinodale@gmail.com

don Francesco Zaccaria


